
Notula: 2100

Ricevuta il 19 agosto 2014
Accettata il 10 ottobre 2014

N. olivieri (nicolao@interfree.it). via maestri del
lavoro 40, 64100 teramo.

2100. chamaerops humilis l. (arecaceae)

+ a mar: san Benedetto del tronto (ascoli
Piceno), margini della massicciata ferroviaria nei
pressi della stazione (utm WGs84: 33t
408.4756), ca. m 5 s.l.m., 23 Jul 2014, N. Olivieri
(fi). – specie esotica casuale nuova per le marche.

il sito di rinvenimento è ubicato in ambito
urbano, a ridotta distanza dal mare e gode del micro-
clima favorevole determinato dalla presenza degli
edifici. i giovani esemplari si sono originati probabil-
mente dai semi prodotti dagli individui adulti della
specie ospitati nei giardini della zona. alcuni giovani
individui sono insediati ai margini della banchina di
pietrisco calcareo che fiancheggia i binari, sul lato
rivolto verso est, dove inizia la colonizzazione stabi-
le del substrato da parte della vegetazione erbacea.
Chamaerops humilis in italia è spontanea lungo le
coste di tutte le regioni occidentali, nonché in
sardegna ed in sicilia (PiGNatti, 1982; coNti et al.,
2005). la specie è largamente coltivata a scopo orna-
mentale e questo ha determinato alcuni casi di diffu-
sione locale in maniera avventizia, come è avvenuto
in friuli-venezia Giulia (coNti et al., 2005), in
umbria (ardeNGhi, mossiNi, 2013) ed in Puglia
(BuoNo, maNNi, 2013).

ardeNGhi N.m.G., mossiNi s., 2013 – Notulae alla chec-
klist della flora vascolare italiana, 15: 1961. inform.
Bot. ital., 45(1): 93-109.

BuoNo v., maNNi Q. G., 2013 – Noterella: 0113.
chamaerops humilis l. in: alessaNdriNi a., BuoNo
v., lazzeri v., loNGo d., maGNi c., maNNi Q.G.,
Nicolella G. (eds.), Acta Plantarum Notes, 2: 142.

coNti f., aBBate G., alessaNdriNi a., Blasi c. (eds.),
2005 – An annotated checklist of the Italian vascular
flora. Palombi editori, roma.

PiGNatti s., 1982 – Flora d’Italia, 3: 622. edagricole,
Bologna.

Notula: 2101

Ricevuta il 1 ottobre 2014
Accettata il 10 ottobre 2014

G. BuccomiNo (gbuccomino@hotmail.com), a.
travaGliNi (alessandro.travaglini@uniroma2.it)*, a.
saNtaNGelo (annalisa.santangelo@unina.it)**. via
sagunto 20, 00174 roma. *dipartimento di
Biologia, università di roma “tor vergata”, via della
ricerca scientifica 1, 00133 roma. **dipartimento
di Biologia, università di Napoli federico ii, via
foria 223, 80139 Napoli.

2101. laserpitium gallicum l. subsp. para-
doxum (a.Bolòs & font Quer) P.monts.
(apiaceae)

- italia. – entità da escludere dalla flora ita-
liana.

Questa entità è stata recentemente segnalata
per il monte volturino in Basilicata (BuccomiNo et
al., 2014). tuttavia, da una nuova comparazione con
i popolamenti appenninici, è emerso che i campioni
d’erbario oggetto della segnalazione sono da riferire a
Laserpitium siler subsp. siculum (spreng.) santangelo,
f.conti & Gubellini, entità già indicata per la
Basilicata, endemica dell’italia centro-meridionale e
sicilia (saNtaNGelo et al., 2001; coNti et al., 2005;
Peruzzi et al., 2014).

BuccomiNo G., tavaNi P., travaGliNi a., 2014 –
Notulae alla checklist della flora vascolare italiana, 17:
2055. inform. Bot. ital., 46(1): 79.

coNti f., aBBate G., alessaNdriNi a., Blasi c. (eds.),
2005 – An annotated checklist of the Italian vascular
flora. Palombi editori, roma.

Peruzzi l., coNti f., Bartolucci f., 2014 – An inven-
tory of vascular plants endemic to Italy. Phytotaxa, 168:
1-75.

saNtaNGelo a., coNti f., GuBelliNi l., 2001 – Alcune
note su lasepitium siler s.l. (umbelliferae) nell’Italia
peninsulare. inform. Bot. ital., 33(2): 531-533.

Notulae: 2102-2103

Ricevute il 18 ottobre 2014
Accettate il 21 ottobre 2014
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r.P. WaGeNsommer (robwagensommer@yahoo.it),
P. medaGli (pietro.medagli@unisalento.it)*. dipar-
timento di scienze Biologiche, Geologiche e
ambientali, università di catania, via a. longo 19,
95125 catania. *laboratorio di Botanica sistematica
del di.s.te.B.a, università del salento, via prov.
lecce-monteroni 165, 73100 lecce.

2102. valantia deltoidea Brullo (rubiaceae)

- PuG. – specie da escludere dalla flora della
Puglia.

la specie è stata recentemente segnalata per la
Puglia (di Pietro et al., 2007), sulla base di un cam-
pione raccolto a laterza (provincia di taranto). la
revisione del campione, conservato in fi, ha permes-
so di accertare che si tratta di V. muralis l.

2103. valantia hispida l. (rubiaceae)

- PuG. – specie da escludere dalla flora della
Puglia.

Questa specie è stata indicata in Puglia sulle
isole tremiti (campioni ottocenteschi conservati in
fi), sul Gargano (feNaroli, 1973) e nel salento
(saBato et al., 1995; mele et al., 2006). la revisio-
ne dei campioni pugliesi conservati in fi e in lec,
tutti riferibili a V. muralis l., consente di escludere la
presenza in Puglia di V. hispida, probabilmente con-
fusa in quanto, al contrario di ciò che solitamente
viene indicato in letteratura, anche V. muralis può
avere fusti pelosi (licht, 2008). il miglior carattere
discriminante è senza dubbio il frutto.

di Pietro r., misaNo G., WaGeNsommer r.P., 2007 –
Notulae alla checklist della flora vascolare italiana, 4:
1319. inform. Bot. ital., 39(2): 403.

feNaroli l., 1973 – Florae Garganicae Prodromus. Pars
tertia. Webbia, 28(2): 323-410.

licht W., 2008 – Bestimmungsschlüssel zur Flora des
Gargano (Süd-Italien). shaker verlag, aachen. 384 pp.

mele c., medaGli P., accoGli r., Beccarisi l.,
alBaNo a., marchiori s., 2006 – Flora of Salento
(Apulia, Southeastern Italy): an annotated checklist. fl.
medit., 16: 193-245.

saBato s., marchiori s., alBaNo a., medaGli P., 1995
– Contributo alla conoscenza della flora e della vegeta-
zione dell’Isola di S. Andrea (LE). thalassia salentina,
21: 81-99.

Notula: 2104

Ricevuta il 19 agosto 2014
Accettata il 23 ottobre 2014

v. tomaselli, m. terzi (massimo.terzi@ibbr.cnr.it).
istituto di Bioscienze e Biorisorse – cNr, via
amendola 165/a, 70126 Bari.

2104. anacyclus radiatus loisel. subsp. radiatus
(asteraceae)

+ PuG: serro di luca, rocchetta
sant’antonio, prov. foggia (utm WGs84: 33t
541.4547), incolti erbosi, 670 m, 8 Jul 2014, V.
Tomaselli, M. Terzi (fi). – conferma per la flora della
Puglia.

l’entità era già segnalata in Puglia in prossimi-
tà della costa adriatica, nell’area di lesina (forte et
al., 2002), ma non riportata in coNti et al. (2005).
Questa entità è stata rilevata in pascoli a dominanza
di Festuca circummediterranea Patzke del subappen-
nino dauno.

coNti f., aBBate G., alessaNdriNi a., Blasi c. (eds.),
2005 – An annotated checklist of the Italian vascular
flora. Palombi editori, roma.

forte l., cavallaro v., PaNtaleo f., d’amico f.s.,
macchia f., 2002 – The vascular Flora of the “Bosco
Isola” at Lesina (Foggia-Apulia). fl. medit., 12: 33-92.

Notulae: 2105-2106

Ricevute il 28 novembre 2014
Accettate il 1 dicembre 2014

f. roma-marzio (francesco.romamarzio@for.unipi.it),
G. ferretti (giulio.ferretti@unifi.it)*, l. Peruzzi
(lorenzo.peruzzi@unipi.it). dipartimento di
Biologia, unità di Botanica, università di Pisa, via
luca Ghini 13, 56126 Pisa. *dipartimento di
Biologia, università di firenze, via Giorgio la Pira
4, 50121 firenze.

2105. cistus creticus l. subsp. creticus
(cistaceae)

? tos. – cambiamento di status da entità
presente a dubbia per la flora della toscana.

l’unica segnalazione di Cistus creticus l. subsp.
creticus per la toscana è quella riportata da rizzotto
(1979), basata su un campione d’erbario raccolto da
s. sommier sull’isola di Giannutri nel 1903 e con-
servato in fi [insula Giannutri (olim dianium vel
artemisia), 19 mai 1903, Sommier (fi)].
successivamente BaldiNi (2001), attribuendo la
segnalazione per Giannutri a PiGNatti (1982), affer-
ma di non aver rintracciato alcun campione d’erba-
rio riferibile all’entità in questione, che pertanto
esclude dall’isola, citando invece svariati campioni da
lui attribuiti alla subsp. eriocephalus (viv.) Greuter &
Burdet. in realtà, molto probabilmente PiGNatti
(1982) si riferisce indirettamente alla monografia
della stessa rizzotto (1979), ed il campione da lei
citato è tuttora parte delle collezioni in fi. tale
reperto, nonostante presenti alcuni caratteri tipici di
C. creticus subsp. creticus (foglie piuttosto piccole,
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senza il margine peloso e biancastro, presenza di peli
stellati e numerosi peli ghiandolari in particolare
lungo il peduncolo fiorale), resta di incerta identifi-
cazione poiché si tratta di un frammento di pochi
cm. del resto la stessa m. rizzotto aveva chiaramen-
te delle perplessità sull’identità di questo campione,
visto che la sua revisione d’erbario recita testualmen-
te “C. incanus l., intermedio tra ssp. incanus e ssp.
creticus (l.) heywood. m. rizzotto 18.iX.1978”.

2106. veronica austriaca l. (Plantaginaceae)

- liG. – specie da escludere dalla flora della
liguria.

- emr. – specie da escludere dalla flora
dell’emilia-romagna.

- tos. – specie da escludere dalla flora della
toscana.

le uniche segnalazioni di V. austriaca l. in
toscana (capricchia; versante sud del m.te acuto;
sassalbo; m.te cavallo; valle del sestaione, alpe tre
Potenze) derivano, in base alle nostre ricerche, da
uno studio sulla vegetazione dell’appennino setten-
trionale (BarBero, BoNiN, 1980). su questa base, la
specie risulta presente in coNti et al. (2005) per la
regione. in realtà, BarBero, BoNiN (1980) indicano
la specie anche in liguria (m.te Penna; Borzonasca;
calice al cornoviglio; versante nord del m.te
carmo) ed emilia-romagna (faidello; massiccio del
m.te cimone), nonostante tali informazioni non
siano recepite in coNti et al. (2005). relativamente
alla valle del sestaione (Pistoia), romaGNoli, foGGi
(2005) riprendono tale dato specificando che, non
essendo supportato da campioni d’erbario, la specie
dovrebbe essere considerata dubbia per l’area indaga-
ta. Basandoci sui dati preliminari riportati da roma-
marzio et al. (2014), e considerando la complessità
del gruppo di V. austriaca, riteniamo che l’identifica-
zione proposta da BarBero, BoNiN (1980) sia erro-
nea. molto probabilmente, le piante presenti in
toscana, liguria ed emilia-romagna sono da riferi-
re ad altre entità del gruppo o a taxa superficialmen-
te simili, come V. chamaedrys l.

BaldiNi r.m., 2001 – Flora vascolare dell’isola di Giannu-
tri (Arcipelago Toscano). Webbia, 56(1): 69-125.

BarBero m., BoNiN G., 1980 – La végétation de
l’Apennin septentrional. Essai d’interprétation synthé-
tique. ecol. medit., 5: 273-314.

coNti f., aBBate G., alessaNdriNi a., Blasi c. (eds.),
2005 – An annotated checklist of the Italian vascular
flora. Palombi editori, roma.

PiGNatti s., 1982 – Flora d’Italia, 2. edagricole, Bologna.
rizzotto m., 1979 – Ricerche tassonomiche e corologiche

sulle cistaceae. 1. Il genere cistus L. in Italia. Webbia,
33(2): 343-378.

romaGNoli P., foGGi B., 2005 – Vascular Flora of the
upper Sestaione Valley (NW-Tuscany, Italy). fl. medit.,
15: 225-305.

roma-marzio f., BoNari G., BerNardo l., Peruzzi l.,
2014 – Indagini preliminari sui popolamenti di
veronica gr. austriaca (Plantaginaceae) del Pollino. atti

riunione scientifica Gruppo di floristica, tassonomia
ed evoluzione della società Botanica italiana
“Floristica, Sistematica ed Evoluzione”. orto Botanico
di roma, la sapienza, università di roma, 21-22
ottobre 2014: 15-16.

Notula: 2107

Ricevuta il 12 novembre 2014
Accettata il 15 dicembre 2014

s. casavecchia (s.casavecchia@univpm.it). diparti-
mento di scienze agrarie, alimentari e ambientali,
università Politecnica delle marche, via Brecce
Bianche s.n.c., 60131 ancona.

2107. arisarum vulgare targ.-tozz. subsp. vul-
gare (araceae)

+ mar: ancona, via ranieri, quartiere
monte, scarpata stradale (utm ed50: 33t
379.4827) 100 m, 7 Jan 2014, S. Casavecchia (fi). –
conferma per la flora delle marche.

la specie fu segnalata per le marche e per la
città di ancona da antonio BertoloNi (1854):
“…ex sepibus prope anconam a marchisia ex Piceno
a montefortino a loto a marzialetto…..”. Più tardi,
alla fine del XiX secolo, luigi Paolucci nella sua
opera sulla flora delle marche la indica per poche
località tra le quali il quartiere Posatora e la località
canale di ancona (Paolucci, 1890-91). inoltre,
nell’Herbarium Picenum, recentemente revisionato
(BioNdi, Paradisi, 2006) è conservato un campione
della specie (sub Arum arisarum l.) raccolto nella
città di ancona (“…in sepibus…a montagnolo
prope anconam”). l’ultima segnalazione per la regio-
ne marche si rinviene in GeNGia-samBo (1929) che
su segnalazione di Brignoli la indica come rara a
urbino. da allora, non si hanno più segnalazioni
della specie per il territorio marchigiano e nella
“checklist della flora vascolare italiana” (coNti et
al., 2005) viene indicata come non più ritrovata in
tempi recenti nelle marche. lo scorso inverno la spe-
cie è stata rinvenuta in una consistente popolazione
lungo una scarpata stradale alla periferia della città di
ancona, nel quartiere monte. alcuni esemplari sono
stati raccolti, essiccati e inclusi nell’Herbarium anco-
nitanum (aNc No. 27608), altri campioni sono
stati trapiantati nelle aiuole dell’orto Botanico
“selva di Gallignano” dell’università Politecnica
delle marche.

BertoloNi a., 1854 – Flora Italica, 10: 251. ex
typographaeo haeredum richardi masii, Bologna. 

BioNdi e., Paradisi l., 2006 – L’Erbario Paolucci per la
storia dell’ambiente delle Marche. in: “Il Museo di scien-
ze naturali Luigi Paolucci”. Guida alla visita: 15-31.
offagna (ancona).

ceNGia-samBo m., 1929 – Contributo alla flora vascolare
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dell’Urbinate. Nuovo Giorn. Bot. ital., n.s. 35(4): 425-
506.

coNti f., aBBate G., alessaNdriNi a., Blasi c. (eds.),
2005 – An annotated checklist of the Italian vascular
flora. Palombi editori, roma.

Paolucci l. 1890-91 – Flora marchigiana. tip. federici,
Pesaro

Notula: 2108

Ricevuta il 29 ottobre 2014
Accettata il 16 dicembre 2014

l. cecchi (tasmaceto@gmail.com). museo di storia
Naturale, sez. Botanica “filippo Parlatore”, via G.
la Pira 4, 50121 firenze.

2108. lotus cytisoides l. (fabaceae)

+ mol: Prov. di campobasso, lido di
campomarino, retroduna e duna alla foce del tor-
rente saccione, al confine con la Puglia (utm
WGs84: 33t 511.4641), 14 mai 2014, C. Bartoli,
L. Cecchi, G. Deli, L. Lunardi (fi). – specie nuova
per il molise.

in evidente continuità con le stazioni della
costa garganica settentrionale, questo ritrovamento
rappresenta, almeno per l’italia, il più settentrionale
sul versante adriatico.

Notula: 2109

Ricevuta il 12 novembre 2014
Accettata il 17 dicembre 2014

G. mereu (giulianomereu@aruba.it). via alghero
17, 08042 Bari sardo (Nuoro).

2109. sorbus aria (l.) crantz subsp. cretica
(lindl.) holmboe (rosaceae)

+ sar: Gairo (Nuoro), versante nordorientale
di Perda liana (utm ed50: 32s 535.4417), pendio
arido e rupe cacuminale, 1250 m, 20 oct 2014, G.
Mereu (fi); seui (Nuoro), versante occidentale di
Pizzu margiani Pobusa (utm ed50: 32s
532.4416), canalone su scarpata rocciosa, terreno
sassoso, moderatamente fresco, 1300 m, 25 oct
2014, G. Mereu (fi). – sottospecie nuova per la
sardegna.

Gli individui delle popolazioni rinvenute a
Perda liana e Pizzu margiani Pobusa su suolo calca-
reo presentano foglie con 5-6(-7) nervature laterali,
gemme viscose e sepali eretti alla fruttificazione, che
li distinguono dalla sottospecie nominale.

Notulae: 2110-2112

Ricevute il 23 gennaio 2015
Accettate il 29 gennaio 2015

r.P. WaGeNsommer (robwagensommer@yahoo.it.),
W. licht (wlicht@uni-mainz.de)*. dipartimento di
scienze Biologiche, Geologiche e ambientali,
università di catania, via a. longo 19, 95125
catania. *institut für spezielle Botanik, Johannes
Gutenberg-universität mainz, d-55099 mainz
(Germany).

2110. Noccaea praecox (Wulfen) f.k.mey.
(Brassicaceae)

- PuG. – specie da escludere dalla flora della
Puglia.

specie indicata in Puglia solo per il Gargano
(solitamente sub Thlaspi praecox Wulfen) (feNaroli,
1966, 1970; Biscotti, 2002; licht, 2008). la revi-
sione dei campioni depositati in fi (tutti della secon-
da metà del XiX secolo, cfr. Notula successiva) e dei
numerosi campioni raccolti sul Gargano tra il 1988
e il 2000 e depositati nell’erbario mJG, tutti da rife-
rire a N. torreana (ten.) Bartolucci, Galasso &
Peruzzi, consente di escludere la presenza di N. prae-
cox sul Gargano e, conseguentemente, in Puglia.

2111. Noccaea torreana (ten.) Bartolucci,
Galasso & Peruzzi (Brassicaceae)

+ PuG: italia austral., apulia in pascuis saxo-
sis mont. spigno Gargani, sol. calcar., 20 apr. 1875,
Porta et Rigo, ex itinere II italico n. 543, sub Thlaspi
praecox Wulfen montanum β torreanum tenore (fi);
monte Nero, 10 mai 1893, U. Martelli, Iter
Garganicum, sub Thlaspi praecox Wulf. β torreana
ten. (fi); monte Nero presso s. marco in lamis, 10
mai 1893, U. Martelli, Iter Garganicum, sub Thlaspi
ochroleucum B.h. an species nova? (fi); Gargano al
m. Nero, 16 Jun 1898, Adr. Fiori, Flora Italica, sub
Thlaspi montanum l. var. praecox Wulf. (fi); san
marco in lamis (foggia), east of s. marco (utm
ed50: 33t 550.4620), Stipa-lawn, 670-770 m, 3
Jun 1996, W. Licht, sub Thlaspi praecox Wulfen
(mJG-Herb. Garganicum 016318); monte s. angelo
(foggia), ss528 - km 31,5 (utm ed50: 33t
582.4623), xerograminetum, 580 m, 6 Jun 1996 +
19 mai 2000, W. Licht, sub Thlaspi praecox Wulfen
(mJG-Herb. Garganicum 016317+016325). –
conferma per la flora della Puglia.

specie non indicata per la Puglia in coNti et al.
(2005, 2007) [sub Thlaspi torreanum (ten.) Greuter
& Burdet], sebbene sia stata descritta da teNore
(1829) per il Gargano (sub Hutchinsia torreana ten.).
Nel prodromo della flora garganica, feNaroli (1966)
la riporta tra i sinonimi di Thlaspi praecox Wulfen
[Noccaea praecox (Wulfen) f.k.mey.]. tuttavia, le due
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entità sono distinte e tutte le segnalazioni di N. prae-
cox per il Gargano sono da riferire a N. torreana (cfr.
Notula precedente), che si distingue per i petali più
lunghi (6-7 mm), il frutto più largo (6-7 mm), lo stilo
più lungo (3-3,5 mm nel frutto), presenza di una tuni-
ca formata dai picciuoli delle foglie basali dell’anno
precedente persistenti, stoloni orizzontali talora pre-
senti. anche il campione che u. martelli riferisce a
Thlaspi ochroleucum B.h. (cfr. feNaroli, 1966), è
stato revisionato come N. torreana.

2112. Phagnalon sordidum (l.) rchb.
(asteraceae)

- PuG. – specie da escludere dalla flora della
Puglia.

specie indicata in Puglia solo per lesina, sul
Gargano (feNaroli, 1974; Biscotti, 2002; licht,
2008). tutte le segnalazioni si riferiscono ad un
unico reperto, raccolto da d.G. magrini nel 1906 e
conservato in fi. la revisione del campione consen-
te di escludere la presenza della specie in Puglia, con-
fusa con Helichrysum italicum (roth) G.don.

Biscotti N., 2002 – Botanica del Gargano, 2 voll. Gerni
ed., san severo. 208+260 pp.

coNti f., aBBate G., alessaNdriNi G., Blasi c. (eds.),
2005 – An annotated checklist of the Italian vascular
Flora. Palombi editori, roma.

coNti f., alessaNdriNi a., Bacchetta G., BaNfi e.,
BarBeris G, Bartolucci f., BerNardo l.,
BoNacQuisti s., Bouvet d., Bovio m., Brusa G.,
del Guacchio e., foGGi B., frattiNi s., Galasso
G., Gallo l., GaNGale c., Gottschlich G.,
GrüNaNGer P., GuBelliNi l., iiriti G., lucariNi d.,
marchetti d., moraldo B., Peruzzi l., PoldiNi
l., Prosser f., raffaeli m., saNtaNGelo a.,
scassellati e., scorteGaGNa s., selvi f., soldaNo
a., tiNti d., uBaldi d., uzuNov d., vidali m.,
2007 – Integrazioni alla checklist della flora vascolare
italiana. Natura vicentina, 10 (2006): 5-74.

feNaroli l., 1966 – Florae Garganicae Prodromus. Pars
prima. Webbia, 21(2): 839-944.

—, 1974 – Florae Garganicae Prodromus. Pars quarta.
Webbia, 29(1): 123-301.

licht W., 2008 – Bestimmungsschlüssel zur Flora des
Gargano (Süd-Italien). shaker verlag, aachen. 384 pp.

teNore m., 1829 – Index seminum et plantarum viven-
tium, quae in horto regio Neapolitano pro mutua com-
mutatione offeruntur, vel venalia prostant anno 1829.
Neapoli: 19.

Notula: 2113

Ricevuta il 19 febbraio 2015
Accettata il 26 febbario 2015

a. d’elia (albertodelia@libero.it), f. Garcia (flavio-
garcia@tiscali.it), G. allasia (gianleonardo@virgi-
lio.it). società di storia Naturale dei monti sabini,
via montecese 6, 02040 salisano (rieti).

2113. Barlia robertiana (loisel.) Greuter
(orchidaceae)

+ laz: versante ovest-sud ovest del monte
cesa (Poggio catino, rieti) (utm WGs84: 33t
309.4684), terrapieno inerbito, 265 m, 20 e 31 Jan
2015 (foto di A. D’Elia, F. Garcia, G. Allasia). –
specie nuova per il lazio.

si tratta di una entità steno-mediterranea
abbastanza diffusa, da considerare in via di espansio-
ne anche se in pericolo per la sua vistosità. indicata
in tutta italia ad eccezione di valle d’aosta, friuli-
venezia Giulia, trentino-alto adige e lazio (coNti
et al., 2005; Giros, 2009; zuccoNi, aloisi
masella, 2010; BeNiGNi, PaoliNelli, 2012;
GuBelliNi et al., 2014). Nella località indicata è
stato rinvenuto un unico esemplare ancora non com-
pletamente fiorito, molto appariscente ed in vista, su
un terrapieno inerbito delimitante un ciglio stradale
(strada Provinciale 48), al margine di un uliveto.
durante la preparazione di questa Notula, l’unico
individuo osservato era stato raccolto, apparato radi-
cale compreso, da ignoti.

BeNiGNi f., PaoliNelli f., 2012 – Primo ritrovamento per
le Marche di Barlia robertiana (Loisel.) Greuter. Giros
Notizie, 51: 113.

coNti f., aBBate G., alessaNdriNi G., Blasi c. (eds.),
2005 - An annotated checklist of the Italian vascular
Flora. Palombi editori, roma.

Giros, 2009 – Orchidee d’Italia. Guida alle orchidee spon-
tanee. il castello, cornaredo (milano).

GuBelliNi l., hofmaNN N., PiNzi m., 2014 –
Contributo alla conoscenza della flora vascolare delle
Marche e di alcune regioni limitrofe. inform. Bot. ital.,
46(1): 17-26.

zuccoNi G., aloisi masella e., 2010 – Prima segnala-
zione di Barlia robertiana (Loisel.) Greuter in provin-
cia di Terni (Umbria meridionale). Giros Notizie,
43: 43.

Notulae: 2114-2116

Ricevute il 26 gennaio 2015
Accettate il 26 febbario 2015

l. BerNardo (liliana.bernardo@unical.it), f.
caldararo (fcaldararo@davide.it.)*. dipartimento
diBest/museo di storia Naturale della calabria ed
orto Botanico, università della calabria, 87036
arcavacata di rende (cosenza). *via Pagano 6/4,
85034 fardella (Potenza).

2114. Galanthus reginae-olgae orph. subsp.
reginae-olgae (amaryllidaceae)

+ Bas: latronico, prov. Potenza, pendici
meridionali del monte alpi, loc. Grotte di calda,
scarpata nella Grotta l1 e margine strada sP57
(utm WGs84: 33t 583.4437), bosco di querce
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caducifoglie, suolo calcareo, 760 m s.l.m., 23 Nov
2014, F. Caldararo (fi, clu). – sottospecie nuova
per la Basilicata.

a livello nazionale questa sottospecie risultava
sinora presente in sicilia (davis, 1999; coNti et al.,
2005), toscana (mazzoNi et al., 2009) e calabria
(di marco et al., 2011). la presente segnalazione
restringe, dunque, la lacuna distributiva lungo l’ap-
pennino centro meridionale. 

2115. Bidens tripartitus l. subsp. tripartitus
(asteraceae)

+ Bas: lago della rotonda, lauria, prov.
Potenza, (utm WGs84: 33t 575.4434), fan-
ghi umidi disseccantisi in estate, 915 m s.l.m.,
26 aug 2014, F. Caldararo (fi, clu). – conferma
per la flora della Basilicata.

la presenza di B. tripartitus era stata già segna-
lata, per la medesima località, da orsomaNdo
(1976) e, ancora prima, da cavara, GraNde (1913).
Gavioli (1947) riportò la specie anche per altre loca-
lità della Basilicata e, in particolare, specificò il rin-
venimento, in altra località, di una forma “hybridus
thuill”. Nella “Nuova flora analitica d’italia”
(fiori, 1927), tale forma è da riferirsi alla varietà tipi-
ca. sorprende, dunque, che la sottospecie nominale
non risultasse ancora indicata per la regione.

2116. deschampsia cespitosa (l.) P.Beauv. subsp.
cespitosa (Poaceae)

+ Bas: viggianello (Potenza), Piano ruggio
(utm WGs84: 33s 596.4418), sponde di piccoli
corsi d’acqua nella prateria, suolo decarbonato su
substrato calcareo, 1535 m s.l.m., 30 aug 2014, F.
Caldararo (fi, clu). – conferma per la flora della
Basilicata.

le caratteristiche a carico di ligule, foglie ed
infiorescenza fanno propendere per la sottospecie
nominale, che nel sud italia risultava finora indicata
solo per campania, molise e calabria (coNti et al.,
2005; rosati et al., 2006; BaNfi, PassalacQua,
2011), nonostante fosse nota una precedente segna-
lazione relativa ad altra località della Basilicata
(caPuto et al., 1997).

BaNfi e., PassalacQua N.G., 2011 – Poaceae. in:
BerNardo l., Peruzzi l., PassalacQua N.G.
(eds.), Flora vascolare della Calabria. Prodromo. 1.
inform. Bot. ital., 43(2): 264-303.

caPuto G., ricciardi m., Nazzaro r., 1997 – La flora
della fascia alto-montana del massiccio del Sirino-Papa
(Appennino Lucano). Webbia, 51(2): 343-383.

cavara f., GraNde l., 1913 – Esplorazioni botaniche in
Basilicata. Bull. orto Bot. Napoli, 3: 353-451.

coNti f., aBBate G., alessaNdriNi a., Blasi c. (eds.),
2005 – An annotated checklist of the Italian vascular
flora. Palombi editori, roma.

davis a.P. , 1999 – The genus Galanthus. royal Botanic
Gardens, kew. 229 pp.

di marco f., BerNardo l., uzuNov d., Peruzzi l.,
2011 – Notulae alla checklist della flora vascolare italia-
na, 12: 1850. inform. Bot. ital., 43(2): 362.

fiori a., 1927 – Nuova Flora Analitica d’Italia, 2(5).
tipografia m.ricci, firenze.

Gavioli o., 1947 – Synopsis Florae Lucanae. Giorn. Bot.
ital., 54: 1-278.

mazzoNi a., tromBetti G., Peruzzi l., 2009 – Notulae
alla checklist della flora vascolare italiana, 8: 1584.
inform. Bot. ital., 41(2): 347-348.

orsomaNdo e., Pedrotti f., 1976 – Lauria. Foreste,
pascoli e coltivi. Carta della Montagna. ministero
agricoltura e foreste. Geotecneco, iii: 573-585; 596-
603; 606-608.

rosati l., lattaNzi e., del vico e., di Bello a., 2006
– Nuove entità per la flora del Cilento e della Campania.
inform. Bot. ital., 38(2): 457-463.

Notula: 2117

Ricevuta il 26 febbraio 2015
Accettata il 28 febbraio 2015

l. BerNardo (liliana.bernardo@unical.it). diparti-
mento diBest /museo di storia Naturale della
calabria ed orto Botanico, università della
calabria, 87036 arcavacata di rende (cosenza).

2117. oxytropis campestris (l.) dc.
(fabaceae)

- cal. – specie da escludere dalla flora della
calabria.

la recente segnalazione della specie
(BerNardo, 2014) va riferita a Oxytropis pilosa
subsp. caputoi (moraldo & la valva) Brilli-catt., di
massimo & Gubellini, rinvenuta, successivamente,
nella medesima località da maiorca, PuNtillo
(2014).

BerNardo l., 2014 – Notulae alla checklist della flora vasco-
lare italiana, 17: 2027. inform. Bot. ital., 46(1): 71.

maiorca G., PuNtillo d., 2014 – Notulae alla checklist
della flora vascolare italiana, 18: 2091. inform. Bot.
ital., 46(2): 274.

Notula: 2118

Ricevuta il 3 febbraio 2015
Accettata il 28 febbraio 2015

f. Bartolucci (fabrizio.bartolucci@gmail.com ), a.
stiNca (adriano.stinca@unina.it)*. scuola di Bio-
scienze e medicina veterinaria, università di
camerino - centro ricerche floristiche dell’appen-
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nino, Parco Nazionale del Gran sasso e monti della
laga, s. colombo, 67021 Barisciano (l’aquila).
*dipartimento di agraria, università di Napoli
federico ii, via università 100, 80055 Portici
(Napoli).

2118. thymus spinulosus ten. (lamiaceae)

0 laz. – specie non confermata per la flora
del lazio.

si tratta di una specie endemica dell’italia cen-
tro-meridionale indicata in Basilicata, Puglia,
calabria e sicilia, non confermata in campania e
lazio, dubbia in molise (Bartolucci, 2010;
Bartolucci, coNti, 2011; Bartolucci, Peruzzi,
2014; Bartolucci, saNtaNGelo, 2015). Nella
recente “flora del lazio” (aNzaloNe et al., 2010)
questa specie è riportata per il fosso di selva Grande
(monti della laga). le escursioni di campo e le inda-
gini d’erbario (aPP!, aQui!, fi!, NaP!, Pi!,
PoruN!, ro!) hanno permesso di escludere la pre-
senza di Th. spinulosus dai monti della laga come
anche dai monti lucretili dove era stato indicato da
corazzi (1998). le ricerche d’erbario hanno anche
consentito il ritrovamento di un campione di Th. spi-
nulosus conservato in PoruN! raccolto da falqui
nel 1896 a “Faete: Monte Nero e Monte Coccio
(Arpino)” che conferma l’antica segnalazione per la
stessa località (falQui, 1899 sub Th. serpyllum var.
montanus; GraNde, 1924). la specie risulta pertan-
to come non confermata a livello regionale (dato già
recepito, senza alcuna documentazione, da Peruzzi
et al., 2014).

aNzaloNe B., iBerite m., lattaNzi l., 2010 – Flora
vascolare del Lazio. inform. Bot. ital., 42(1): 187-317.

Bartolucci, f. 2010 – Verso una revisione biosistematica
del genere thymus L. in Italia: Considerazioni nomen-
claturali, sistematiche e criticità tassonomica. ann. Bot.
(roma), Suppl. (2009): 135-148.

Bartolucci f., coNti f., 2011 – Notulae alla checklist
della flora vascolare italiana, 11: 1795. inform. Bot.
ital., 43(1): 135-136.

Bartolucci f., Peruzzi l., 2014 – thymus paronychioi-
des Čelak. (lamiaceae), a neglected species from Sicily
belonging to section hypodromi. folia Geobot., 49(1):
83-106.

Bartolucci f., saNtaNGelo a., 2015 – Notulae alla chec-
klist della flora vascolare italiana, 19: 2119. inform.
Bot. ital., 47(1): 71.

corazzi G., 1998 – Osservazioni della flora di alcuni
ambienti dei Monti Lucretili (Lazio, Italia centrale).
ann. Bot. (roma), 54(2): 49-95.

falQui G., 1899 – Contributo alla Flora del bacino del
Liri. atti accad. scienze fis. e nat. di Napoli, ser. 2, 9:
1-51.

GraNde l., 1924 – Note di Floristica. Nuovo Giorn. Bot.
ital., 31: 105-160.

Peruzzi l., coNti f., Bartolucci f., 2014 – An inventory
of vascular plants endemic to Italy. Phytotaxa, 168: 1-75.

Notula: 2119

Ricevuta il 3 febbraio 2015
Accettata il 28 febbraio 2015

f. Bartolucci (fabrizio.bartolucci@gmail.com), a.
saNtaNGelo (santange@unina.it)*. scuola di
Bioscienze e medicina veterinaria, università di
camerino - centro ricerche floristiche dell’appen-
nino, Parco Nazionale del Gran sasso e monti della
laga, s. colombo, 67021 Barisciano (l’aquila).
*dipartimento di Biologia, università di Napoli
federico ii, via foria 223, 80139 Napoli.

2119. thymus spinulosus ten. (lamiaceae)

0 cam. – specie non confermata per la flora
della campania.

Per la distribuzione di questa specie si fa rife-
rimento a Bartolucci, stiNca (2015). Thymus spi-
nulosus è stato erroneamente indicato come presente
in campania (coNti et al., 2005) sulla base della
segnalazione di fiori (1926) in “camp. pr. arpino”
(località nel lazio), dato successivamente ripreso da
PiGNatti (1982). mirate indagini d’erbario (aQui!,
fi!, lec!, NaP!, Pi!, PoruN!, ro!) hanno per-
messo di rintracciare un campione riferibile a Th. spi-
nulosus, raccolto da michele Guadagno a
“Montevergine presso Avellino” il 28 Giugno 1897
(Pi!), che ne attesta la presenza storica in regione. la
specie risulta pertanto come non confermata a livel-
lo regionale (dato già recepito, senza alcuna docu-
mentazione, da Peruzzi et al., 2014).

Bartolucci f., stiNca a., 2015 –Notulae alla checklist
della flora vascolare italiana, 19: 2118. inform. Bot.
ital., 47(1): 71.

coNti f., aBBate G., alessaNdriNi a., Blasi c. (eds.),
2005 – An annotated checklist of the Italian vascular
flora. Palombi editori, roma.

fiori a., 1926. Nuova Flora Analitica d’Italia, 2(3).
tipografia m.ricci, firenze.

Peruzzi l., coNti f., Bartolucci f., 2014 – An inven-
tory of vascular plants endemic to Italy. Phytotaxa, 168:
1-75.

PiGNatti s., 1982 – Flora d’Italia, 3. edagricole, Bologna.

Notula: 2120

Ricevuta il 5 febbraio 2015
Accettata il 26 febbraio 2015

f. coNti (fabio.conti@unicam.it), f. Bartolucci
(fabrizio.bartolucci@gmail.com), f. lucchese
(fernando.lucchese@uniroma3.it)*. scuola di
Bioscienze e medicina veterinaria, università di
camerino - centro ricerche floristiche dell’appen-
nino, Parco Nazionale del Gran sasso e monti della
laga, s. colombo, 67021 Barisciano (l’aquila).
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*dipartimento di scienze, università roma tre,
viale G. marconi 446, 00146 roma.

2120. Polygala serpyllifolia hosé (Polygalaceae)

+ laz: fosso cerruglia (amatrice, rieti)
(utm WGs84: 33t 363.4716), torbiera, 1280 m,
8 mai 2013, F. Bartolucci, F. Conti (aPP, cod.
52607); m.ti della laga - macchie Piane, Pizzo di
sevo (amatrice, rieti) (utm ed50: 33t
362.4724), ambienti umidi, 1700 m, 4 Jul 1998, F.
Conti, D. Tinti (aPP, cod. 18824). – specie nuova
per il lazio.

la specie è presente con certezza in Piemonte,
lombardia, veneto, friuli-venezia Giulia e abruzzo,
dubbia in valle d’aosta e trentino-alto adige
(coNti et al., 2005; arriGoNi, 2014; Bovio, 2014).
indicata anche in emilia-romagna da coNti et al.
(2005), ma non riportata da arriGoNi (2014).
Questa specie è rarissima nell’appennino centrale,
dove era anticamente segnalata solo in abruzzo al
lago di campotosto (cecchettaNi, 1907 sub
Polygala depressa Wender.) e sul velino (aBBate,
1903 sub Polygala serpyllacea Weihe). solo recente-
mente segnalata per questa regione da arriGoNi
(2014) al monte Genz[i]ana, ma non è chiaro se il
dato derivi da fonti bibliografiche o si basi su cam-
pioni d’erbario. ai ritrovamenti oggetto di questa
Notula, che ne attestano la presenza nel settore lazia-
le dei monti della laga, si aggiungono diversi reper-
ti conservati in aPP raccolti nel settore abruzzese dei
monti della laga (lago di campotosto, valle del rio
castellano) e nel settore settentrionale del Gran
sasso.

aBBate e., 1903 – La Flora. Guida dell’Abruzzo. c.a.i.
roma: 62-115.

arriGoNi P.v., 2014 – Revisione tassonomica e corologica
del genere Polygala in Italia. inform. Bot. ital., 46(2):
235-263.

Bovio m., 2014 – Flora vascolare della Valle d’Aosta.
Repertorio commentato e stato delle conoscenze. testolin.
664 pp.

cecchettaNi a., 1907 – La torbiera di Campotosto.
Appunti geologico-fitografici. ann. Bot. (roma), 6:
305-321.

coNti f., aBBate G., alessaNdriNi a., Blasi c. (eds.),
2005 – An annotated checklist of the Italian vascular
flora. Palombi editori, roma.

Notulae: 2121-2122

Ricevute il 5 febbraio 2015
Accettate il 26 febbraio 2015

f. coNti (fabio.conti@unicam.it), f. Bartolucci
(fabrizio.bartolucci@gmail.com). scuola di
Bioscienze e medicina veterinaria, università di
camerino - centro ricerche floristiche dell’appen-
nino, Parco Nazionale del Gran sasso e monti della

laga, s. colombo, 67021 Barisciano (l’aquila).

2121. Polygala comosa schkuhr (Polygalaceae)

+ aBr: Piano locce (Barisciano, l’aquila)
(utm ed50: 33t 385.4692), pascolo, 20 Jun
2014, F. Conti, F. Bartolucci (aPP, cod. 54822,
55529). – specie nuova per l’abruzzo.

la specie è indicata per tutte le regioni setten-
trionali fino alla liguria ed emilia-romagna (coNti
et al., 2005; arriGoNi, 2014), dubbia in toscana (l.
Peruzzi, in litt.). il presente ritrovamento, per il set-
tore meridionale della catena del Gran sasso, è il
primo per l’appennino centrale e costituisce il nuovo
limite meridionale dell’areale italiano.

2122. centaurea pseudophrygia c.a.mey.
(asteraceae)

- aBr. – specie da escludere dalla flora
d’abruzzo.

entità appartenenete a Centaurea l. sect.
Phrygia Pers. subsect. Phrygia, erroneamente indica-
ta in abruzzo (coNti et al., 2007). la revisione del
materiale conservato in aPP! e ro! e mirate indagi-
ni di campo nell’ambito della sottosezione citata,
confermano la presenza in abruzzo solo di Centaurea
stenolepis a.kern.

arriGoNi P.v., 2014 – Revisione tassonomica e corologica
del genere Polygala in Italia. inform. Bot. ital., 46(2):
235-263.

coNti f., aBBate G., alessaNdriNi a., Blasi c. (eds.),
2005 – An annotated checklist of the Italian vascular
flora. Palombi editori, roma.

coNti f., alessaNdriNi a., Bacchetta G., BaNfi e.,
BarBeris G, Bartolucci f., BerNardo l.,
BoNacQuisti s., Bouvet d., Bovio m., Brusa G.,
del Guacchio e., foGGi B., frattiNi s., Galasso
G., Gallo l., GaNGale c., Gottschlich G.,
GrüNaNGer P., GuBelliNi l., iiriti G., lucariNi d.,
marchetti d., moraldo B., Peruzzi l., PoldiNi
l., Prosser f., raffaeli m., saNtaNGelo a.,
scassellati e., scorteGaGNa s., selvi f., soldaNo
a., tiNti d., uBaldi d., uzuNov d., vidali m.,
2007 – Integrazioni alla checklist della flora vascolare
italiana. Natura vicentina, 10 (2006): 5-74.

Notulae: 2123-2125

Ricevute il 7 gennaio 2015
Accettate il 3 marzo 2015

f. falciNelli (effe.falcinelli@libero.it), d. doN-
NiNi (domizia.donnini@unipg.it)*, l. Peruzzi
(lorenzo.peruzzi@unipi.it)**. via martiri di modena
26, 06033 cannara (Perugia). *dipartimento di
scienze agrarie, alimentari e ambientali, università
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di Perugia, Borgo XX Giugno 74, 06121 Perugia.
**dipartimento di Biologia, unità di Botanica,
università di Pisa, via luca Ghini 13, 56126 Pisa.

2123. leucanthemum heterophyllum (Willd.)
dc. (asteraceae)

+ umB: Nocera umbra (Perugia), Pormaiore
versante se (utm WGs84: 33t 324.4780), pasco-
lo, suolo calcareo, 1010 m, 16 Jun 2013, F. Falcinelli
et D. Donnini (fi, Peru); foligno (Perugia), m.
corbisciaio versante so (utm WGs84: 33t
319.4759), pascolo, suolo calcareo, 915 m, 20 Jun
2013, F. Falcinelli (Peru); m. serrone versante o-
No (utm WGs84: 33t 318.4759), pascolo, suolo
calcareo, 1005 m, 20 Jun 2013, F. Falcinelli (Peru);
campello sul clitunno (Perugia), m. santo versante
N (utm WGs84: 33t 324.4746), pascolo, suolo
calcareo, 1095 m, 25 Jun 2013, F. Falcinelli (Peru);
foligno (Perugia), m. di morro versante Ne (utm
WGs84: 33t 323.4757), pascolo, suolo calcareo,
1180 m, 27 Jun 2013, F. Falcinelli (Peru); Nocera
umbra (Perugia), m. Burella versante so-o, costa
di Picchio (utm WGs84: 33t 321.4777), margine
della s.P. n° 272 di monte alago ii tratto, suolo cal-
careo, 790 m, 3 Jul 2013, F. Falcinelli (Peru);
Norcia (Perugia), m.ti sibillini, m. cappelletta ver-
sante o (utm WGs84: 33t 351.4736), margine
della s.P. n° 477 di castelluccio, suolo calcareo, 1400
m, 10 Jul 2013, F. Falcinelli (Peru); cascia
(Perugia), m. torrato versante N (utm WGs84:
33t 343.4726), pascolo, suolo calcareo, 1450 m, 21
Jul 2013, F. Falcinelli (Peru). – conferma per la
flora dell’umbria.

2124. leucanthemum ircutianum turcz. ex
dc. subsp. asperulum (N.terracc.) vogt
& Greuter (asteraceae)

+ umB: assisi (Perugia), m. delle croci ver-
sante so nelle vicinanze di c. valenza (utm
WGs84: 33t 307.4776), margine di carrareccia,
suolo calcareo, 610 m, 21 Jun 2013, F. Falcinelli
(Peru); cerreto di spoleto (Perugia), m. santo ver-
sante N-Ne nei pressi del Pozzo Nuovo (utm
WGs84: 33t 324.4746), pascolo, suolo calcareo,
1160 m, 25 Jun 2013, F. Falcinelli (Peru);
valtopina (Perugia), c.le martignone versante o
(utm WGs84: 33t 317.4768), margine stradale,
suolo calcareo, 340 m, 26 Jun 2013, F. Falcinelli, D.
Donnini (fi, Peru); foligno (Perugia), m. di
morro versante e (utm WGs84: 33t 324.4757),
margine di carrareccia, suolo calcareo, 880 m, 27 Jun
2013, F. Falcinelli (Peru); m. di morro versante e-
se (utm WGs84: 33t 323.4757), margine di car-
rareccia, suolo calcareo, 960 m, 27 Jun 2013, F.
Falcinelli (Peru); m. s. stefano versante s (utm
WGs84: 33t 322.4756), pascolo, suolo calcareo,

1120 m, 27 Jun 2013, F. Falcinelli (Peru); Baschi
(terni), tra acqualoreto e morre nei pressi de le
macie (utm WGs84: 33t 282.4733), margine
della s.P. n° 34 montecchio per todi, suolo calcareo,
470 m, 13 Jul 2013, F. Falcinelli (Peru); cascia
(Perugia), m. della sassa versante Ne-e tra
Giappiedi ed atri (utm WGs84: 33t 335.4733),
pascolo, suolo calcareo, 830 m, 17 Jul 2013, F.
Falcinelli (Peru). – sottospecie nuova per l’umbria.

2125. leucanthemum pallens (Perreym.) dc.
(asteraceae)

+ umB: campello sul clitunno (Perugia),
c.le focari versante o nelle vicinanze di ss. Pietro e
Paolo (utm WGs84: 33t 324.4747), scarpata stra-
dale, suolo calcareo, 960 m, 25 Jun 2013, F.
Falcinelli, D. Donnini (fi, Peru); valtopina
(Perugia), c.le martignone versante o (utm
WGs84: 33t 317.4768), margine stradale, suolo
calcareo, 350 m, 26 Jun 2013, F. Falcinelli (Peru);
Perugia (Perugia), tra collestrada e c. del monte
(utm WGs84: 33t 293.4773), margine di carra-
reccia, suolo arenaceo, 230 m, 15 Jul 2013, F.
Falcinelli (Peru). – specie nuova per l’umbria.

Notula: 2126

Ricevuta il 21 gennaio 2015
Accettata il 6 marzo 2015

f. falciNelli (effe.falcinelli@libero.it), d. doNNiNi
(domizia.donnini@unipg.it)*, f. roma-marzio
(francesco.romamarzio@for.unipi.it)**, G. astuti
(gastuti@biologia.unipi.it)**, l. Peruzzi (lorenzo.
peruzzi@unipi.it.)**. via martiri di modena 26,
06033 cannara (Perugia). *dipartimento di scienze
agrarie, alimentari e ambientali, università di
Perugia, Borgo XX Giugno 74, 06121 Perugia.
**dipartimento di Biologia, unità di Botanica,
università di Pisa, via luca Ghini 13, 56126 Pisa.

2126. crepis tectorum l. (asteraceae)

+ umB: foligno (Perugia), m. di morro ver-
sante se (utm WGs84: 33t 323.4756), margine
di strada rurale a fondo naturale, suolo calcareo,
1000 m, 13 Jul 2014, F. Falcinelli (fi, Pi); ibidem,
1010 m, 14 Jun 2013, F. Falcinelli (aPP); ibidem,
995 m, 27 Jun 2013, F. Falcinelli (aPP); ibidem, ver-
sante se-s (utm WGs84: 33t 323.4756), margi-
ne di strada rurale a fondo naturale, suolo calcareo,
1055 m, 27 Jun 2013, F. Falcinelli (aPP); ibidem,
versante se (utm WGs84: 33t 323.4756), margi-
ne di strada rurale a fondo naturale, suolo calcareo,
1000 m, 12 Jul 2013, F. Falcinelli (aPP). –
conferma per la flora dell’umbria.

Crepis tectorum è una specie a distribuzione
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eurosibirica, diffusa dalla spagna fino alla Penisola
della kamčatka, inquadrata nella sezione Alethocrepis
Bisch (PiGNatti, 1982; eNke, 2009). in italia è
segnalata con certezza per il friuli-venezia Giulia,
veneto, trentino-alto adige, lombardia, emilia-
romagna, abruzzo e Basilicata; in Piemonte,
umbria e calabria è riportata come dubbia, mentre
in liguria, marche e campania risulta come non
confermata (coNti et al., 2005). l’identificazione
dei campioni oggetto della presente Notula è stata
effettuata avvalendosi di differenti flore (PiGNatti,
1982; fiori, 1928; sell, 1976; tisoN, de
foucault, 2014). sebbene la specie sia estrema-
mente polimorfica, soprattutto nelle caratteristiche
delle foglie basali e cauline (aNderssoN, 1995),
alcuni caratteri diacritici (dimensioni e caratteristi-
che delle cipsele e delle squame involucrali), oltre al
numero cromosomico (roma-marzio et al., 2015),
conducono indubbiamente a tale entità.

aNderssoN s., 1995 – Differences in the genetic basis of leaf
dissection between two populations of crepis tectorum
(asteraceae). heredity, 75: 62-69.

coNti f., aBBate G., alessaNdriNi a., Blasi c. (eds.),
2005 – An annotated checklist of the Italian vascular
flora. Palombi editori, roma.

eNke N., 2009 – Contribution towards a revised infra-
generic classification of crepis (cichorieae, composi-
tae). Willdenowia, 39: 229-245.

fiori a., 1928 – Nuova Flora Analitica d’Italia, 2(6).
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Bologna.

roma-marzio f., astuti G., falciNelli f., Peruzzi l.,
2015 – Numeri Cromosomici per la Flora Italiana:
1500. inform. Bot. ital., 47(1): 62.

sell r.d., 1976 – crepis L. in: tutiN t.G., heyWood
v.h., BurGes N.a., moore d.m., valeNtiNe d.h.,
Waiters s.m., WeBB d.a. (eds.), flora europaea, 4:
344-357. cambridge university Press.

tisoN J.m., de foucault B., 2014 – Flora Gallica. Flore
de France: 429-433. Biotope Éditions.

Notula: 2127

Ricevuta il 31 gennaio 2015
Accettata il 6 marzo 2015

G. Gottschlich (ggtuebingen@yahoo.com), c.
arGeNti (carlo.argenti@libero.it)*. hermann-kurz-
strasse 35, d-72074 tübingen (Germania). *via
Pietriboni 7, 32100 Belluno.

2127. Pilosella peteriana (käser) holub
(asteraceae)

+ veN: tra Pian delle femene e casere
frascon (limana, Belluno) (utm WGs84: 33t
285.5099), pascolo, margine lama, 1170 m, 22 Jun
2014, C. Argenti (fi, Herb. Argenti). - specie nuova

per il veneto.
Pilosella peteriana è stata descritta per la

svizzera (val samnaun). Per le alpi finora sono noti
solo pochi ritrovamenti (allgäuer alpen presso
oberstdorf in Germania, hohe kugel nel vorarlberg
in austria). in italia l’unica segnalazione era per
l’alpe montagnioli sul mte. spinale (Prov. trento)
(dalla torre, sarNtheiN, 1911).

dalla torre k.W., sarNtheiN l. v., 1911 – Flora der
gefürsteten Grafschaft Tirol, des Landes Vorarlberg und
des Fürstenthumes Liechtenstein. Nach eigenen und frem-
den Beobachtungen, Sammlungen und den Liter-
aturquellen bearbeitet, 6(3). Wagner, innsbruck. 

Notula: 2128

Ricevuta il 29 dicembre 2014
Accettata il 7 marzo 2015

G. BuccomiNo (gbuccomino@hotmail.com), m.
BiaGGi (biaggim@tiscali.it)*, m.l. lePoratti
(marialucia.leporatti@uniroma1.it)**. via sagunto
20, 00174 roma. *via G. amendola 5, 00045
Genzano di roma (roma). **Piazza tuscolo 24,
00183 roma.

2128. knautia illyrica Beck (caprifoliaceae)

+ laz: ariccia, prov. roma (utm WGs84:
33t 307.4620), prato mesofilo ben esposto in loca-
lità colle Pardo su suoli piroclastici, 465 m, 8 Jun
2013, G. Buccomino, M. Biaggi, M.L. Leporatti (fi);
ibidem, 10 mai 2014, G. Buccomino, M. Biaggi, M.L.
Leporatti (ro); capranica Prenestina, monte
Guadagnolo, prov. roma (utm WGs84: 33t
328.4637), prato mesofilo su suoli calcarei, 965 m,
26 Jun 2013, G. Buccomino, M. Biaggi, M.L.
Leporatti (fi). – conferma per la flora del lazio.

+ Bas: Brienza, monti della maddalena, prov.
Potenza (utm WGs84: 33t 551.4476), prato-
pascolo, 1105 m, 1 Jul 2014, G. Buccomino (fi). –
specie nuova per la Basilicata.

si tratta di una specie rara nell’italia centro-
meridionale, indicata come non confermata nel
lazio, dubbia in abruzzo (coNti et al., 2005;
aNzaloNe et al., 2010) e recentemente segnalata per
le marche (GuBelliNi et al., 2014). l’antica presen-
za nel lazio è riferita al campione di K. arvensis (l.)
coult. var. illyrica raccolto da G. doria nel 1895 sui
monti simbruini (Gdor) (aNzaloNe et al., 2010).
Knautia illyrica è stata rinvenuta, in entrambe le
regioni, su praterie al margine di nuclei arbustivi
riconducibili alla serie della cerreta, in Basilicata
insieme a K. lucana (lacaita) szabó e K. dinarica
subsp. silana (Grande) ehrend.

aNzaloNe B., iBerite m., lattaNzi e., 2010 – La Flora
vascolare del Lazio. inform. Bot. ital., 42(1): 187-317.
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coNti f., aBBate G., alessaNdriNi a., Blasi c., (eds.)
2005 – An annotated checklist of Italian vascular flora.
Palombi editori, roma.

GuBelliNi l., hofmaNN N., PiNzi m., 2014 –
Contributo alla conoscenza della flora vascolare delle
Marche e di alcune regioni limitrofe. inform. Bot. ital.,
46(1): 17-26.

Novità nomenclaturali

Notula: 2129

Ricevuta il 13 gennaio 2015
Accettata il 16 gennaio 2015

f. Bartolucci (fabrizio.bartolucci@gmail.com ), a.
soldaNo (adriano.soldano@fastwebnet.it)*. scuola
di Bioscienze e medicina veterinaria, università di
camerino - centro ricerche floristiche dell’appen-
nino, Parco Nazionale del Gran sasso e monti della
laga, s. colombo, 67021 Barisciano (l’aquila).
*largo Brigata cagliari 6, 13100 vercelli.

2129. valeriana officinalis l. subsp. versifolia
(Brügger) Bartolucci & soldano, comb.
nov. (caprifoliaceae)
Bas.: Valeriana versifolia Brügger, Jahresber.
Naturf. Ges. Graubündens 29: 143 (1886) ≡
Valeriana excelsa subsp. versifolia (Brügger)
Buttler, hand & kirschner, kochia 3: 84
(2008)

Valeriana officinalis è una specie poliploide,
molto variabile da un punto di vista morfologico,
all’interno della quale è possibile riconoscere diverse
sottospecie (fischer et al., 2005, 2008; stace,
2010; martiNi et al., 2012, martiNi, soldaNo,
2014; tisoN, de foucault, 2014). Valeriana versi-

folia, descritta a rango specifico da BrüGGer (1886),
è stata considerata da più autori sottospecie di V. offi-
cinalis (fischer et al., 2005, 2008; martiNi et al.,
2012), utilizzando però una combinazione mai for-
malmente proposta e validamente pubblicata (iPNi,
2015). di seguito si riporta l’elenco dei taxa ricono-
sciuti per la flora italiana (coNti et al., 2005) affe-
renti al complesso poliploide di V. officinalis, oltre
alla necessaria nuova combinazione qui proposta:
Valeriana officinalis l. subsp. officinalis, V. officinalis
subsp. sambucifolia (J.c.mikan ex Pohl) Čelak. (≡V.
sambucifolia J.c.mikan ex Pohl), V. officinalis subsp.
tenuifolia (vahl) schübl. & G.martens (=V. collina
Wallr., V. wallrothii kreyer), V. officinalis subsp.
nemorensis (B.turk) f.martini & soldano (≡V. nemo-
rensis B.turk).

BrüGGer cG. 1886 – Mittheilungen über neue und kritis-
che Pflanzenformen, Erste Serie. Jahresber. Naturf. Ges.
Graubündens, 29: 143-144.

coNti f., aBBate G., alessaNdriNi a., Blasi c. (eds.),
2005 – An annotated checklist of the Italian vascular
flora. Palombi editori, roma.

fischer m.a., adler W., osWald k. 2005 –
Exkursionsflora für Österreich, Liechtenstein, Südtirol.
2nd ed. aufl. Biologiezentrum der oberosterreichis-
chen landesmuseen, linz.
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3nd ed. aufl. Biologiezentrum der oberosterreichis-
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iPNi, 2015 – The International Plant Names Index.
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martiNi f., BoNa e., federici G., feNaroli f., Perico
G., 2012 – Flora vascolare della Lombardia centroorien-
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martiNi f., soldaNo a., 2014 – Notulae alla checklist
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cambridge university Press, cambridge.

tisoN J.m., de foucault B., 2014 – Flora Gallica, Flore
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